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Superando tutte le più ottimistiche previsioni 

La Gran Bretagna ha detto sì 
alla sua permanenza nel MEC 

Circa il 68 per cento dei partecipanti al referendum si è pronunciato favorevolmente — Anche la percentuale 
dei votanti (66 per cento) ha rafforzato il pronunciamento — Il voto offre un panorama uniforme in tutte le regioni 
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«Affare» petrolio: i capi d'accusa 

Dal nostro corrispondente 
LONTIRA. 6 

La permanenza della Gran 
Bretagna nella Comunità euro-
pea è stata approvata a larga 
maggioranza. Il sì che è emer
so dal primo referendum della 
stona inglese convalida la si 
tuazione esistente, mette fine 
ad una logorante Totemica in
terna e apre finalmente la via 
ad una più diretta presa di co
scienza della realtà. Le propor
zioni del consenso popolare si 
sono profilate fin dalle prime 
battute dello scrutinio e — una 
volta tanto — hanno dato pie
na conferma ai sinduggi pre 
elettorali che avevano concor
demente pronosticato la vitto 
ria del si. A differenza delle 
«lezioni generali, il corneggio è 
avvenuto sulla base delle sin
gole contee (cioè 68 raggruppa
menti provinciali o regionali). 
Dalle vane località le schede so
cio state trasportate notte tem
po al centro di raccolta nazio
nale, il Palazzo delle esposizio
ni di « Earl's Court ». dove le 
operazioni di spoglio hanno avu
to inizio stamane alle ore lì. 
Questo diverso metodo di veri
fica ha naturalmente rallentato 
il procedimento. A sera inoltra
ta, nei W risultati parziali (sul 
totale delle 68 contee) il « si » 
aveva fatto registrare 14.336.039 
voti (67,5Và), il « no » aveva rag
giunto la cifra di 6.888.672 
(32,5°iì. Anche il Nord Irlanda 
(con una percentuale di votanti 
di appena il -n^) aveva scelto 
il «s i» (52,1%). 

In verità, il primo risultato. 
alle 10 di questa mattina, ave
va già dato un'indicazione pre
cisa della tendenza generale al
la accettazione. Dalle isole Sal
ly, una delle località più pic
cole di questa strana geografia 
elettorale, era saltata fuori una 
maggioranza del 73*o per il sì. 
Successivamente i dati dal Gal 
los (una delle regioni di cui 
maggiormente si temeva la dis
sidenza) confermavano la « va
langa prò europea » che le pre
visioni avevano segnalato fin 
da ieri. Anche la Scozia rima
neva di gran lunga al di sotto 
di quel voto di protesta che le 
correnti nazionaliste e separa
tiste si dicevano sicure di po
ter riscuotere. In generale quin
di, con l'eccezione del Morti Ir
landa (ri no ha prevalso, ma 
la percentuale dei votanti è sra
ta di appena il 47%), si è avu
to un panorama uniforme per 
il sì in quasi tutte le regioni 
britanniche. 

La. prima considerazione, 
dunque, è la conferma della 
linea ufficiale europea perse
guita dal successivi governi 
Inglesi pur attraverso gii on
deggiamenti momentanei, i ri
tardi, le varie trattative e lo 
ultimo rinegozlato che ha cul
minato quindici anni di tenta
tivi e di attese. Ora che la 
ultima parola è stata detta, 
l'Intera faccenda può essere 
tranquillamente seppellita. Il 
discorso ritorna necessaria
mente a concentrarsi sulle 
questioni reali che stanno da
vanti al paese: Investimenti, 
•sviluppo economico, livelli di 
impiego, riforme sociali, am
modernamento delle struttu
re, aggiornamento di una po
litica e di una mentalità elle 
dovrebbero ormai aver bru
ciato le ultime tentazioni al
lo isolamento, un tempo 
«splendido» e non più pro
ponibile in termini contem
poranei. 

Wilson può rallegrarsi di 
aver ottenuto oggi i due obiet
tivi che si era prefisso: dare 
soddisfazione alla richiesta 
popolare di «decidere» sul
l'Europa e aver fatto In mo
do che tale «consenso» an
dasse nella direzione da lui 
voluta; d'altro lato, li lea
der laburista può anche esse
re soddisfatto che la delicata 
operazione è stata portata a 
conclusione senza esporre a 
pericolose fratture 11 suo par
tito. Questo è un punto par
ticolarmente difficile che è 
tut tora oggetto di discussione. 
Le correnti europciste infatti 
atanno celebrando il successo 
aJ di là del suo significato 
specifico perche tentano di 
t rarne una indebita conclusio
ne ad uso interno come se 
11 voto avesse consacrato una 
linea di restaurazione mode-
rata contro le rivendicazioni 
sociali del sindacati e della 
sinistra laburista 

Negli ambienti confindu
striali della City, come dico
no i commentatori inglesi, «si 
chiede la testa di Benn e Sho-
re». 11 ministro dell'Industria 
« quello del Commercio che 
erano 1 due portabandiera de
sìi antl MEC. Con la scusa 
della sconfitta al referendum. 
1 circoli della finanza e del 
capitale vorrebbero ora eli
minare la politica di riforme 
di cui 1 due ministri laburi
sti si sono fatti interpreti In 
questi armi. 

Un discorso analogo vale 
per 1 sindacati la cui Identifi
cazione con la causa anti
mi EC li avrebbe ora post» — 
secondo certe Interpretazioni 
interessate — sulla difensiva, 
vulnerabili Cloe, alla contro
risposta di Wilson sul ter
reno del controllo del salari. 

Ma tutti questi problemi ri
mangono aperti ed è vero 
semmai 11 contrarlo: esaurita 
la parentesi del referendum, 
1 sindacati e la sinistra labu
rista possono ora affrontare 
con maggiore autonomia e li
bertà le questioni effettive 
che stanno loro dì fronte in 
un quadro unitario europeo, 
a più stretto contatto con le 
altre forze democratiche che, 
sul continente, si battono per 
( l i stessi obiettivi del pro
gresso e delle riforme demo
cratiche. 

Dichiarazione 
del compagno 

Giorgio 
Amendola 

n compagno Giorgio Amen
dola, presidente del gruppo co
munista del Parlamento euro
peo, ha dichiarato: 

« L'esito del referendum in
detto in Gran Bretagna sulla 
adesione alla Comunità econo
mica europea, è un fatto posi
tivo. Esso infatti pone termine 
a uno stato di provvisorietà 
che, insieme ad altre cause, 
rendeva sempre precaria la 
vita dell'istituto comunitario, e 
soprattutto permette, con l'en
trata dei laburisti nel Parla
mento di Strasburgo, di raf
forzare la sinistra europea 
che, con la sua unità, potrà 
meglio condurre la battaglia 
per la trasformazione demo
cratica della Comunità ». 

LONDRA — Una veduta dell'Immensa plateaa della Earl's Court attrezzala per lo spoglio 
del tre milioni di schede deposte dal cittadini della Grande Londra nelle urne del referendum 

Pronunciate da una Corte marziale franchista 

Durissime condanne a Burgos 
contro cinque baschi dell7 ETÀ 

Pene varianti da 6 a 23 anni inflitte ai cinque separatisti tra cui un sacerdote cattolico — Ipotesi 
su un futuro ripristino dell'autonomia amministrativa basca — Attentati di ultras franchisti in Francia 

A « Nouvel Observateur » 

Intervista di G. C. Pajetta 

sui problemi portoghesi 
Il settimanale francese t Nou-

vel Observateur» pubblica nel 
suo ultimo numero una inter
vista con il compagno Gian 
Carlo Pajetta. nella quale il 
membro dell'ufficio politico del 
PCI. esprime alcuni giudizi sul
la situazione portoghese. Dopo 

Cile tra di loro, ma è neces
saria. 

«Essa deve fondarsi sul ri
spetto dell'autonomia, della in
dipendenza di ciascun partito 
e sul diritto di esprimersi come 
essi intendono — che i partiti 
cioè possano discutere in ma-

aver avanzato una opinione pò* nieia polemica, ma considerali 
sitiva sulla politica del MFA 
che « ha posto fine alla guerra, 
aperto lan'.he possibilità demo
cratiche e inaugurato una poli
tica di distensione a livello in
ternazionale », Pajetta aggiunge 
quindi: 

« Ciò detto, noi pensiamo che 
lo sviluppo democratico del 
Portogallo -— che non può es
sere messo tra i paesi del Terzo 
mondo — è possibile soltanto 
con la partecipazione e il con
senso di larghe masse. Secondo 
noi. questo consenso e questa 
partecipazione non sono conce
pibili al di fuori dei partiti poli
tici e della rappresentanza par
lamentare ». 

Pajetta afferma quindi che 
« solo l'unità » può assicurare 
lo sviluppo democratico della 
società portoghese, dove le ele
zioni del 23 aprile hanno visto 
una grande maggioranza a fa
vore dei partiti di sinistra. 
« Certo —• afferma Pajetta •— 
la pratica dell'unità non ò fa-

do ognuno, che l'altro riippre 
senta delle l'oive reali, misura
bili con il numero degli ade
renti e delle percentuali elet
torali. Non vedo altri criteri ». 
Quanto all'atteggiamento del 
PCI verso il PC portoghese 
Paletta afferma: « Xoi abbiamo 
espresso dei dubbi e dei disac
cordi ogni volta che sono state 
adottate decisioni amministra
tive passando sopra la testa 
dei partit' politici: l'instaura- I 
/ione di un sindacuto unico, la 
interdizione eh certi partiti a 
presentarsi alle elezioni, l'inter
vento nei confronti del giornale 
socialista ». Dopo aver detto che 
simili decisioni hanno ripercus
sioni su altri paesi. Pajetta af
ferma: «Penso che qui in Ita
lia, si ha il diritto di chiederci 
uno opinione su ciò che succede 
in Portogallo, si ha il diritto di 
chiedere a noi comunisti, se 
slamo disposti ad accettare 
che dei tipografi decidano elio 
qualcuno possa o no essere di
rettore di un giornale ». 

BURGOS, 8 
Una corte marziale spa

gnola ha condannato oggi cin
que bascni t ra cui un sa
cerdote cattolico a pene de
tentive varianti dal sei al 
23 anni, per «attività terro
ristiche a favore dell'ETA». 
la organizzazione basca che 
auspica l'indipendenza della 
regione dalla Spagna. 

Il processo si è svolto a 
porte chiuse tra imponenti 
misure di sicurezza. Ieri l'ac
cusa aveva chiesto per 1 cin
que imputati pene varianti 
dagli otto al 33 anni. La corte 
marziale, pur diminuendo le 
pene richieste dall'accusa, ha 
tuttavia pronunciato una pe
sante e gravissima sentenza: 
Ignaclo Maria Garmcndla O-

1 tamend! e Jean Maria Zubl-
mendl Imaz sono stati con
dannati a 23 anni per terro
rismo e detenzione di armi 
da guerra; il sacerdote catto
lico Juan Batista Lasa e sta
to condannato a 12 anni per 
detenzione di armi da fuoco: 
Inlgo de Loyolo Alcaln Do-
mlnguez e Jose Ramon Ar-
rleta .sono stati condannati ri
spettivamente a dieci e sei 
anni per lo stesso reato. Gli 
Imputati dovevano rispondere 
di aver fatto saltare a San 
Sebastiano nel novembre del 
1973 una succursale di una 
ditta automobilistica. 

Gli avvocati della difesa 
avevano respinto l'accusa af
fermando trattarsi di un'enor
me montatura ed avevano 
chiesto l'assoluzione degli im
putati. 

La situazione nella regione 
basca permane tesa. E' noto 
d'altra parte come un altro 
analogo processo contro sedici 
baschi provocò cinque anni 

Scontri a fuoco nella capitale dell'Angola 

Rotta di nuovo la fragile 
tregua tra MPLA e FNLA 

LUANDA, 6. 
Si è nuovamente spezzata 

la fragile tregua fra 1 movi
menti di liberazione dell'An
gola, e gli scontri scoppiati 
in vari quartieri di Luanda 
hanno causato la morte di di
verse persone. 

Antonio Bronda 

Mons. Cosaroli 

il 9 giugno 

nella RDT 
Mons. Agostino Casaroli, 

segretario del consiglio per 
gli affari pubblici della chie
sa, si recherà lunedi pros. 
simo 9 giugno a Berlino, su 
Invito del governo della Re
pubblica democratica ledcssca 
ed avrà alcuni giorni di col
loqui. Sui problemi concernen
ti, tra l'altro, l'assetto della 
diocesi cattoliche nella Ger
mania democratica e gli svi
luppi della conferenza per la 
coopcrazione, e la sicurezza. 

Nessuna indicazione, pei 
ora, circa le responsabilità 
degli scontri. SI .gnora chi 
abbia dato Inizio alle sparato 
rie. A Luanda è In vigore il 
copriluoco per tutta la notte 
rin da quando, a fine apri 
le, MPLA e PNLA si l'atte-
rono aspramente per una .:et 
Umana, con un bilancio di a! 
meno cinquecento morti. 

Il comandante portoghese 
della zona militare di I uanda 
ha consegnato lerlsera in ca
serma 1 soldati di tutti ì tre 
gruppi di liberazione, e ha 
annunciato che chiunque vio
li le leggi e l'ordine sarà 
Immediatamente arrestalo; le 
truppe hanno ordine di spara
re a chi taccia resistenza. 

GII Incidenti costituiscono la 
prima grave violazione della 
tregua d'ormi di maggio fra 
i tre movimenti, stipulata con 
la mediazione del ;jortoghe-
si. Nel quadro della tregua 
erano stati ritirati da Luan
da centinaia di uomini del 
MPLA e del FNLA, con pez
zi anti-oerel e altre armi pe
santi. 

Nella passata settimana si 

era avuto un susseguirsi di 
gravi scontri a oriente delia 
capitale, e negli ultimi g.orn 
i combattimenti si sono e i e -
si a nord. Il consiglio di dile
sa nazionale dell'Angola, che 
riunisce l tre movimenti e i 
rappresentunti militari del 
Portogallo, ha attribuito al 
MPLA la colpa di avere a t 
taccato ad est di Luanda, e 
al PNLA quella di aver ster
rato attacchi di ritorsione nel 
settentrione. I movimenti, h^ 
detto il consiglio, cercavano 
di affermare la propria su
premazia nelle zone che con-
slderavano loro giurisdizione. 

Le notizie dal nord dicono 
che i soldati portoghesi hanno 
assunto il controllo di Cabln-
da (città situata in una rie 
ca enclave petrolifera) dopo 
1 recenti scontri fra 1 guerri
glieri del MPLA e del PNLA. 
Martedì si era sparato a Ca-
binda, e l'aeroporto era stato 
chiuso; e nel precedente wee
kend a Cablnda e a Carpio
na, la città del nord «1 centro 
di vaste piantagioni di caffè, 
c'erano stati scontri, con un 
bilancio di undici mo"tl. 

la la più gravj crisi di go
verno de! regime franchista. 
Il governo di Franco dovette 
allora commutare le condan
ne a morte pronunciate a ca
rico di sei del sedici Impu
tati. 

Questa volta è venuta ad 
accendere l'interesse degli 
ambienti politici una frase 
del governatore della Gul-
puzeoa (la regione basca) 
Rodrlguez Roman, 11 quale 
ha detto che non sarebbe 
«sorpreso» se il governo re
stituisse alle province basche 
l'autonomia amministrativa 
soppressa nel 1937. Se que-
bta non certo casuale di
chiarazione del governatore 
significhi un cedimento del 
governo di Madrid di fron
te alla realta della lotta dei 
baschi, lo si dovrebbe sapere 
al più presto. 

Si apprende Intanto da 
Biarrltz che la notte scorsa 
un uomo e rimasto ucciso e 
altri due feriti mentre cer
cavano di Instali 'e un ordi
gno esplosivo nel centro del 
profughi baschi spagnoli di 
Biarrltz. 

La polizia francese ha ar
restato l'attentatore ferito, 
mentre il terzo è riuscito a 
fuggire Una coppia di ame
ricani, che al momento del
l'esplosione si trovava in una 
automobile oarehegglata non 
lontano dalla casa dei pro
fughi, è stata fermata. Poi
ché nessun'altra automobile 
è stata vista nel dintorni, la 
polizia pensa che gli ameri
cani possano essere complici 
degli attentatori. 

Le autorità francesi non 
hanno rivelato le Identità del 
morto, del ferito e degli ame
ricani. 

I tre attentatori erano giun
ti a Biarrltz tre giorni fa. 
Nel paese basco-francese si 
svolge da qualche mese una 
intensa attività degli estre
misti di destra Iberici 

Alla stessa ra In cui é 
avvenuto l'attentato di Biar
rltz. un'esplosione ha danneg
giato, a Parigi, la sede del 
comitato d'informazione e di 
solidarietà per la Spagna, 
nella rue Saint Jacques. I 
danni sono ingenti, ma non 
ci sono stati feriti. L'attentato 
è stato rivendicato da un 
« gruppo d'Intervento nazio
nalista e guerriglieri di Cri
sto Re », che ha lasciale sul 
posto manllestlni net quali si 
legge tra l'altro' « Poiché la 
sovversione esce dalle nostre 
frontiere, noi la colpiremo 
ovunque si troverà ». 

« Repubiica » 
potrà riprendere 
le pubblicazioni 

LISBONA. 6. 
Il giornale « Repubiica » sarà 

nuovamente pubblicato non ap
pena l'amministrazione del quo
tidiano lo chiederà alle autorità 
militari. Lo ha deciso il consi 
glio della rivoluzione nella sua 
seduta di questa sera. 

Un comunicato precisa che 
« non saranno ammessi « sa-
neamentos» (epurazioni) nel
l'amministrazione, direzione e 
consiglio redazionale, come 
rivendicato dai lavoratori » ; 
non saranno però ammessi 
neppure trasferimenti di la
voratori come chiesto dalla 
amministrazione. 

(Dalla piiina inijiìna) 
Uzzati, uno squarcio su un mo
do di governare, su un me
todo di potere che, sotto lo 
aspetto politico e al di là del
le conseguenze giudiziarie, 
mettono sotto accusa quei 
partiti, ed in particolare la 
DC. che tale sistema hanno 
costruito e gestito. 

E' certamente vero che nel 
periodo tra il 1967 e il 1972 
venne ideata, concordata, or
ganizzata e realizzata tra 
aziende del settore petrolifero 
e tre partiti politici della mag
gioranza, ormai noti, una be
rle di articolate e complesse 
operazioni dirette a far si che 
venissero emanati provvedi
menti legislativi e ammini
strativi a favore del settore 
petrolifero, con cospicui van
taggi a favore di questo, e 
che vennero concordati e ver
sati a quel partiti politici com
pensi, in genere per:entualiz-
zatl al vantaggi, che ammon
tarono complessivamente, nel 
periodo, ad almeno venti mi
liardi. Una fitta rete, dunque, 
di interessi, di contrattazioni, 
di scambi di favori e di dena
ro, venne Intessuta e si este
se anche ad altre operazioni, 
di cui talune note In tutti gli 
aspetti e altre note solo per 
le erogazioni ricevute dai par
titi e non per le contropartite 
date. 

SI t ra t ta di un sistema Im
postato sulla temporaneità 
dei provvedimenti concorda
ti, per modo ohe ogni sin
gola scadenza potesse costi
tuire oggetto di revisione e 
d! rinnovo dei patti, e nel 
contempo stimolo all'adem
pimento degli Impegni as
sunti. 

Qui i fatti sono di una 
chiarezza che potremmo dire 
cristallina, se non si trattas
se di vicende, sotto altro 
aspetto, torbide e squallide. 

E' vero, infatti, che per ot
tenere i provvedimenti legi
slativi che assicurarono al pe
trolieri 93 miliardi di con
tributi per 1 maggiori costi 
discendenti dalla chiusura 
del canale di Suez, il rap
presentante del petrolieri si 
Impegnò a versare e a far 
versare dalle singole azien
de, al tre partiti, quale com
penso. Il 5% dei contributi 
liquidati. Il primo provvedi
mento. 11 D.L. 2 ottobre 1967, 
fu limitato alle Importazioni 
di greggio relative al II seme
stre del 1987. Alla scadenza 
il provvedimento non fu rin
novato, non si presentò né 
un disegno di legge né un 
decreto legge di proroga. Ma 
nel febbraio 1968. In modo 
davvero singolare e sorpren
dente, la possibilità d: con
cedere contributi al petro
lieri, anche per il I semestre 
del 1968 venne Inserita ad
dirittura nel decreto legge 
che recava provvidenze per 
i... terremotati del Bellce. 

Nel fondo di tale provve
dimento vi è un articolo 61 
per il quale si afferma che 
11 finanziamento delle prov-
vldenze a favore de! terre
motati sarebbe avvenuto man
tenendo In vita un aov-ap-
prezzo della benzina di 10 li
re, ma di tali entra** solo 
una parte sarebbe stata loro 
destinata- l 'altra parte, di 
valore impreclsato, si sareb
be tradotta in contributi al 
petrolieri, per le Importazio
ni del 1" semestre 1968. Nel
la sostanza, con una parte 
del sovrapprezzo della lj»n-
Zina si davano contributi al 
petrolieri, e quindi le tan
genti al tre partiti. Le quali 
tangenti erano state pattui
te al lordo del contributo ri
cevuto, ossia indipendente
mente dalie somme che 11 
fisco avrebbe dovuto tratte
nere a titolo di ritenuta di 
acconto 

Senonché — altro fatto sin
golare — anche i petrolieri 
ricevettero I contributi al lor
do, nel senso che non venne
ro effettuate le trattenute di 
acconto, salvo per l'ultimo pe
riodo. E dunque, 1 contributi 
Suez significarono più di 93 
miliardi per • petrolieri, ol
tre quattro miliardi e mez
zo per 1 partiti. 12 miliardi di 
ritenute d'acconto non effet
tuate: e i consumatori conti
nuarono a pagare il sovrap
prezzo della benzina, solo par
zialmente devoluto al terremo
tati de! Bellce. 

gente In 5 miliaidl e 270 m, 
lioni. Le negoziazioni cont, 
nuarono per gli altri provvedi
menti (ad uno de! quali \ a 
riferito l'ep,sodio Ferri rava
nello per i) quale soltanto la 
commissione inquirente ha 
elevato una imputazione), ma 
di esse non si conoscono i da
ti e l'entità dei compensi pat 
Uilti. E' vero inllne che, i 
rapporti tra le parti si inter 
ruppero alla fine del 1972 per 
riprendere subito dopo, con 
una diversa rappresentanza da 
parte dei petrolieri per trat
tare un «pacchetto» di altri 
e diversi provvedimenti a fa
vore del settore petrolifero, 
per 1 quali esperti di quest'ul
timo prevedettero un corri
spettivo di 10 miliardi' trat
tative di cui si ignora l'esito 

La cosiddetta 
vicenda ENEL 
E dunque i fatti relativi al

le vicende delle contrattazioni 
del provvedimenti legislativi 
e amministrativi concernenti 
le agevolazioni fiscali e i con
tributi a favore dei petrolieri 
sono chiari e non può esse
re seriamente contestata l'esi
stenza di gravi reati. Cosi é 
d'altra parte per la vicenda 
detta «dell'ENEL». non poten
dosi davvero discutere che, in 
occasione delle elezioni del 
1972 il settore petrolifero ver
sò a quattro partiti (essendo
si aggiunto anche il PRI) un 
miliardo, con l'intervento del
l'ENEL, con contropartite la 
cui individuazione non è sta
ta agevole, ma che possono 
fondatamente ravvisarsi nel
l'aumento del prezzo dell'olio 
combustibile praticato dal-
l'ENEL al petrolieri per 1 
massicci acquisti necessari per 
l'alimentazione delle centrali 
termoelettriche, oltreché In 
generici impegni di sostegno 
di un'azione a favore dell'In
cremento di queste ultime. 

Né Infine si vorranno nega
re le questioni connesse alle 
negoziazioni relative agli am
pliamenti di due raffinerie, 
ai compensi promessi, e per 
cui vi sono specifici capi di 
imputazione, che pongono que
stioni di nuove responsabilità 
ministeriali. 

I latti dunque sono questi, 
non emergono da fantasie 
giornalistiche, ma da! lavoro 
che si è compiuto, certo non 
facile, per conoscere la veri
tà, cosi come doverosamente 
Incombeva alla commissione 
inquirente. 

Se questi fatti sono stati 
tradotti in uno schema di ca
po di imputazione e stato, lo 
si è già detto, per rompere 
una Inerzia della maggioran
za che, terminata da sette me
si l'istruttoria e da tre la di
scussione generale, si era an
data gingillando in fumisterie 
e « pregiudiziali »: per dare al 
dibattito un contenuto concre
to, per chiamare gli altri com
missari a confrontarsi su pro
poste precise. 

L'« Avanti! » si chiede se 
non c'erano altri strumenti per 
vincere le lungaggini: certo, 
sarebbe stato utile che le pro
poste, le denunzie e le pro

teste fossero state sostenute 
dai commissari socialisti, il 
che e avvenuto ben di rado 
Ma 1 creano socialista muove 
censii] a al fai io the alla pro
posta di imputazione non si 
s.irebbe dovuto giungere, per
che i membri della commis
sione non sarebbero ne pub-
blu i ministeri, ne difensori. 
ma ',' lidie. Ma si tratta di 
una concezione errata della 
1 unzione dcl'a commissione 
inquirente, che una recente 
wntenzu della Corte costltu-
zionile < provocata dilla avo
cazione del processo .sai fon
di neri Montedlson cui solo 
I commis.'.arl comunisti e del
la sinistra indipendente si op
posero i. qualifica invece co
me organo di accusa, cui com
pete la promozione dell'azio
ne penale, e perciò assimila
bile al pubblico ministero, 
mentre nei procedimenti d'ac
cusa il giudice é — occorre 
ricordarlo — la Corte costi
tuzionale. E perciò l'organo 
Inquirente, allorché Individua 
nel fatti Ipotesi di reato deve 
contestarle ed è ciò che si 
vuole e si deve fare rapida
mente, proprio per evitare so
spetti di omertà, per tutela
re il prestigio del Parlamen
to di cui la commissione in
quirente è espressione. 

Ne! formulare le imputazio
ni non si è voluto certo pro
nunziare condanne o emet
tere sentenze: si é proposto 
uno schema fondato rigida
mente sui fatti che noi ab
biamo accertato, e sulle con
seguenti ipotesi di reato, chie
dendo di discutere su dati 
concreti Questo schema è sta
to respinto, e non già nel con
tenuti che potevano anche 
non essere condivisi, ma an
che come base di lavoro. Ma 
la maggioranza può respinge
re le nostre proposte anche 
quando tendono a rendere più 
concreto e rapido il lavoro, 
ma non può cancellare I fatti. 
la loro sostanza di reati, le 
responsabilità; cosi come non 
può nascondere all'opinione 
pubblica, a! Parlamento e al 
Paese le verità che si devono 
conoscere Vi sono fatti, vi 
sono reati: e degli uni e degli 
altri si deve discutere in re
lazione alle responsabilità d! 
ministri. A proposito della 
quale e del lutto inaccettabi
le l'affermazione dell'on. Ca
stelli .-«ondo cu! le accuse 
non potrebbero riguardare le 
posizioni di quattro ministri 
«archiviate allo stato degli 
atti ». Di fronte al complesso 
del fatti accertati non credia
mo davvero che si possa pren
dere In considerazione la sola 
posizione degli ex ministri 
Ferri e Valseceli!. Noi abbia
mo ritenuto, e ne abbiamo 
ampiamente spiegato le ragio
ni nel corso della discussione 
generale, che le operazioni 
che sono state sinteticamente 
descritte non possono non 
coinvolgere la responsabilità 
anche di quegli altri ex mini
stri messi troppo affrettata
mente fuori causa. Lo «stato 
degli att i » di oggi non è più 
davvero quello del marzo '74 
allorché l'archiviazione fu de
cisa: e non solo per gli atti 
che si sono aggiunti, ma an

che p?r la migliore e p u ap
profondita conoscenza d: tut-
la l'i vicenda. 

Non .NOIIO possib li ne certa-
menti a compartimenti sta
gni, peggio ancora se c:o av
viene secondo la lozica de. 
«capri espiatori » 

E comunque c o che soprat
tutto si impone e cne si giun
gi a dec.NÌonl, pon -ndo fine « 
tattiche dilatorie, ad artificio
si rinvìi, al sospetto che si 
vogliano attendere prescrizio
ni, amnistie o sanatorie. 

Già la CommU'.lone Inqu.-
rente in questi ultimi quindi*-! 
mesi, per decisioni assunte 
dalla sua maggioranza, ha ol-
ferto il fianco a serie critiche 
e rilievi' per 1 ritardi, certo. 
ma anche per le decisioni che 
hanno aperto conflitti con la 
magistratura ordinaria e pm 
m generale con tutta l'opinio
ne pubblica sensibile al ri
spetto dei limiti di competen
za e di potere Cosi è stato per 
l'avocazione dei processi dei 
fondi neri Montedlson. come 
è ora per un'altra decisione 
della CommisVone che non 
meno della prima è st/ita da 
noi contrastata e av-versata. 

i Quella di r.unlrc al processo 
' del petrolio altri due processi 
! di corruzione per fatti relatl-
• vi a raffinerie, pendenti da

vanti al giudice ordinario e 
| per cui la Procura d! Roma ha 

sollevato conflitti di compe
tenza davanti alla Cassazion». 
Una questione «u cui si stan
no accendendo nuove polemi
che. 

Il bubbone 
dei « fondi neri » 

Il fatto e che il bubbone de: 
vari « fondi neri » sparsi or
mai in tanti uffici giudiziari. 
s ta divenendo sempre più pu
rulento. Il latto è che enormi 
sono le resistenze a tagliarlo, 
perche da molte parti non ai 
vuole che si sappia quanto SIH 
stata infetta In gestione del 
potere, quanto sia fitta la rete 
di interessi e di attività !!!e 
clte costruita dalla Democra
zia cristiana, da altre fora? 
di potere politico ed econo
mico pubblico e privato. Per 
questo si rinvia, si avoca, si 
« connette ». si insabbia, nella 
speranza di un rimedio mira
coloso. Contro questo Indiriz
zo, tanto più negativo perché 
incide sul prestigio della de
mocrazia e del suoi istituti, 
contro l'arroganza del potere 
e la riottosità od ogni auto
critica, contro la volontà di 
chiudere nel segreto la verità 
su fatti che il Parlamento e 11 
Paese vogliono e debbono co
noscere, il nostro partito s! e 
battuto con fermezza e tena
cia, e cosi i commissari comu
nisti della Commissione. E' un 
Impegno che continuerà non 
solo perché, la impunità dei 
potenti è offesa alla gitistlzla. 
ma perché ogni proposito di 
rinnovamento, ogni possibilità 
di governare in modo diverso 
il nostro Paese si misura an
che sul metro della volontà di 
giudicare e decidere sul pro
cessi più gravi e scottanti, 
senza pensare a Impossibili sa
natorie. 
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L'operazione 
«contributi Suez» 
Terminata l'operazione 

« contributi Suez », iniziò im
mediatamente con la legge 
28-3-1968 l'operazione « one
ri differiti ». Si trattava di at
tribuire al petrolieri 11 note
vole vantaggio di pagare con 
un differimento di 90 gior
ni le imposte di fabbricazio
ne e l'IGE sul prodotti pe
troliferi destinati al merca
to interno e con un interesse 
limitato al 5»'o per 11 perio
do tra 11 30, e il 90 giorno. 
Anche qui la tecnica è quel
la della durata annuale de' 
decreto mlnisterlalp che. sul
la base della predetta legge. 
Il ministro delle Finanze 
avrebbe « potuto » emanare. 
Sulla base di questa Impo
stazione, anno per anno s! 
rinnovano le contrattazioni, si 
rivedono l compensi, prima 
un miliardo, poi un miliardo 
e mezzo, poi due miliardi, in 
totale otto, quale compenso 
di decine e decine d! miliar
di per I petrolieri. 

Il tutto andò cosi avanti 
dal 19B8 al 1972. Poi a! ter
mine di quest'ultimo anno s! 
ebbe un Irrigidimento da 
parte di colui che aveva si
no allora rappresentato 11 
settore petrolifero, e che non 
volle p!u accedere alle nuove 
richieste della parte politica. 

Questi fatti sono certamente 
accertati e costituiscono Ille
citi penali: I commissari co
munisti e della sinistra Indi
pendente 11 ritengono reati e 
sicuramente 11 loro giudizio 
ha serio tondamente Cosi co
me ritengono reati I fatti che 
hanno costituito l'oggetto del
la terza operazione, quella del
la « deflscallzzazlone », ossia 
la avvenuta contrattazione tra 
parte politica e settore petro
lifero del decreti legge che 
ridussero a favore del petro
lieri. l'Imposta di fabbricazio
ne. Anche qui 1 provvedimenti 
hanno durata temporanea, pri
ma sei mesi, poi tre. e il com
penso per 1 partiti è pattuito 
nella misura del 5 per cento 
dei vantaggi ottenuti dalle 
aziende petrolifere. Per 1 pri
mi due provvedimenti questi 
vantaggi sono determinati, do
po discussioni e contestazioni, 
in oltre 100 miliardi, e la tari-

Scioperi 
zloni e elettronica) e per le 
Regioni meridionali In cui so
no aperte vertenze (Campa
nia, Sicilia, Calabria. Sarde
gna, Puglia. Basilicata) si riu
niranno ì comitati di coordi
namento i quali decideranno 
al più presto le ore di scio
pero da effettuare, tenendo 
conto che per le Partecipazio
ni statali la astensione da! la
voro 6arà di sei ore comples
sive. Martedì si riunirà il 
comitato di coordinamento 
del settore auto, aziende col
legate e trasporti. 

E' stato Inoltre stabilito che 
nel prossimi giorni saranno 
indette assemblee in tutti 1 
luoghi di lavoro per avere un 
rapporto di massa con gli 
operai, 1 tecnici, gli impie
gati, I lavoratori della terra, 
delle aziende a partecipazio
ne statale I nella vertenza so
no comprese anche Montedl
son e Gepl). 

Con queste decisioni, la lot
ta per imporre un nuovo svi
luppo economico e sociale en
tra in una fase nuova. In mo
do particolare sono chiamate 
in causa la politica e la ge
stione degli enti a parteci
pazione statale e si intendo
no affrontare a fondo i pro
blemi della riconversione pro
duttiva, del rilancio dell'agri
coltura e della rinascita del 
Mezzogiorno che costituisco
no la chiave di volta di una 
ripresa economica che rispon
da alle esigenze delle grandi 
masse popolari. 

Lunedi i sindacati si reche
ranno al confronto con l! 
presidente del Consìglio e nu
merosi ministri forti di una 
proposta politica che si muo
ve in direzione degli interes
si generali del Paese e con 
11 sostegno di massa del la
voratori, che anche In questi 
giorni non e venuto meno. 
Gravlùs.mo sarebbe se a que
sto confronto 11 governo si 
presentasse, cosi come e av
venuto troppe volte ni que
sti ultimi anni, benza una li
nea, benza risposte precibe 
proprio nel momento In cui 
Blu acuta bl la la crisi e Je 
minacce di licenziamenti in 
numerosi settori stanno di
ventando drammatica realta. 

Il compagno Luciano Lama, 
in merito all'incontro con Mo
ro, ha affermato che esso rap
presenta «un risultato» an
che se « tardivo perche avvie
ne dopo sei mesi dalla prece
dente riunione a Palazzo Chi
gi », Il segretario generale del
la CGIL ricorda la « netta pre
sa di posizione assunta dal 
convegno dei delegati a Ri
mimi » e che la prima rivendi
cazione era quella di « un con
fronto sulla linea di politica 
economica adottata dal go
verno e per tanti aspetti cri
ticata dal movimento slnda 
cale ». 

« Primo obiettivo — prose
gue Lama — da ottenere lu
nedi è dunque la modula 
zione dell'attcgg'amento del 
governo che è consistito fino 
ra in un sostanziale rifiuto di 
discutere con la Federazione 
CGIL-CISL-UIL la politica eco
nomica nazionale II sindacato 
deve essere riconosciuto come 
interlocutore Insostituibile sui 

problemi economici e sociali ». | 
« Certo — continua Lama — I 

l'incontro avviene a sei giorni | 
dalle elezioni e il dubbio che j 
la convocazione possa essere j 
in qualche modo connessa con ' 
questo evento politico è an
che legittimo. Ma va detto 
con tutta chiarezza che, al
meno da parte nostra, non c'è 
alcuna intenzione di strumen
talizzare a qualsiasi fine il 
confronto con il governo: i 
problemi dell'occupazione de
gli investimenti, della produ
zione, l'angosciosa crisi socia
le che colpisce !n queste set
timane centinaia di migliala 
d! lavoratori sono fatti di tale 
Importanza da non permette
re ad alcuno uno sfruttamen
to elettorale che sarebbe sol
tanto una prova d! cinismo e 
di totale Irresponsabilità». 

Sempre ieri si é riunita la 
segreteria della UIL che ha 
convocato 11 Comitato centra
le per i giorni 30 giugno. I e 2 
luglio per esaminare la ri
chiesta avanzata dalla compo
nente socialista del Congresso 
straordinario. 

Caporione 
l'episodio Saccuccl. il segre
tario della DC — che ha par
lato a Bologna — ha cercato 
di rielaborare, sulla base de
gli ultimi avvenimenti, 11 pro
prio discorso della «centra
li tà». Il senatore Fanfa.il, 
Inietti, ha parlato della sua 
proposta di « nuovo incontro » 
post-elettorale ripetendo an
cora una volta che egli non 
considera affatto i liberali 
luori del gioco per quanto 
riguarda la creazione di una 
nuova maggioranza governa
tiva e la formazione delle 
Giunto nelle Regioni e ne
gli enti locali. 

Il segretario de ha ricorda
to che l'on. Moro presentò il 

suo governo bicolore — «senza 
ambiguità» — quale «ponte 
verso un futuro governo or
ganico dei quattro partiti di 
centro-sinistra ». E' proprio 
confrontando « la di/licile 
realtà» con la «prospettarlo- l 

ne » di Moro, ha detto Fan. I 
ianl, che la segreteria demo
cristiana si e decisa a prò- i 
muovere un « nuovo Incon
tro» nell'arco di forze che va 
dal PSI al P U « Verso le al
tre forre politiche — Zia sog
giunto — lu DC non si e sen
tila autorizzata dalle regote 
della democrazia a una esclu
sione aprioristica »; ma la 
non esclusione non signiiic.i 
una « scelta di pentarchia » 
icioe di un governo A cin
que». Fanianl, Insomma, la 
intendere chiaramente di vo
ler trovare il modo di usare 
ancora la ruota di scorta li
berale. Più avanti, egli ha 
detto che la DC vuole pro
muovere un nuovo incontro 
democratico « preferendolo or
ganico ma non escludendo 
formule più ridotte e quindi 
non rinunciando aprioristica
mente al bicolore picsicduto 
dall'Oli. Moro », Ed ha ,ÌA 
giunto qualcosa sulle pretese 
che la DC avanza per questo 
cosiddetto « nuovo incontro > 
dovrebbe essere un'intesa 
«non di biave durata», non 
smentii.! da «differenti im

pegni periferici », « non cor
rosa da camuffate intese con 
l'opposizione », ecc. (giudice 
supremo del rispetto di tutte 
queste condizioni, come é ov
vio, dovrebbe essere, secondo 
Fanfani, la segreteria de...). 
Fanfani ha infine proseguito 
la polemica nei confronti dei 
socialisti in relazione all'au
mento delle liste unitarie nei 
Comuni al disotto di cinque
mila abitanti. 

li segretario de — come è 
altre volte accaduto — ha su
scitato reazioni non favore
voli ma addirittura entusia
stiche da parte del presiden
te de! PSDI. Tanassi, Il qua
le, meno accorto del collega 
de. è andato anche al di là 
delle sue aflermazioni, rive
lando i termini del gioco. Se
condo Tanassl, la situazione 
esige una « larga maggioran
za », che non escluda aprio
risticamente il PLI («adesso 
— ha detto — il PU è ptit 
a sinistra del PRI»/. «Per
sonalmente — dice il presi
dente del PSDI — rfpelo che 
una coalizione con il PLI non 
ci vedrebbe contrari». Il lato 
veramente grottesco di que
ste afférmazioni tanassiane 
sta nel fatto che. dopo le sor
tite neo-centristc dell'ultima 
crisi di governo, la posizione 
ufficiale dei socialdemocrati
ci non é affatto quella espres
sa dal presidente de) partito 
— voce dal sen fuggita — ma 
quella del ritorno a! centro
sinistra cosiddetto originarlo. 

Tanassl (Intervista a!!o Spe
ciale) ha soggiunto che « Sa-
ragat è su posizioni diverse 
dalle nostre (cioè dalle sue). 
fa parte della minoranza del 
partito ». Insomma, gli attua
li dirigenti del PSDI condu
cono la campagna elettorale 
non per affermare la politica 
del leader storico del loro 
partito, ma semmai per fare 
qualche piccolo servizio a 
Fanfani. 

Oltre a Fanfani. per !a DC 
hanno parlato Ieri anche Mo
ro e Rumor. Il presidente de! 
Consiglio, a Milano, è ritor
nato su! temi de! proprio di
scorso del giorno prima, con
fermando la propria propen
sione per una riedizione del 
centro-sinistra organico. Do
po avere ammesso errori da 
parte della DC e avere rico
nosciuto che vi sono state 
« incrostazioni che non abbia
mo saputo rompere». Moro 
ha ribadito così la sua posi
zione' «Pur senza voler bloc
care ogni dialettica politica, 
auspico un'assunzione di re
sponsabilità, un proposito con
corde, così al centro come al
la periferia, delle forze le 
(mah si son trovate insieme 
da quasi quindici anni, ed 
anche in momenti estrema
mente difficili ». 

De Martino — che ha par
lato in Abruzzo — si è riferi
to al discorso precedente del
l'on. Moro. Ha detto che « gli 
appelli a non esasperare il 
contrasto per evitare guasti 
irreparabili nel quadro poli
tico non lasciano indifferen
te il PSI, che ha sempre avu
to tale preoccupazione ». « Ma 
essi — ha soggiunto 11 segre
tario socialista — vanno rivol
ti a chi da tempo persegue 
una politica incompatìWle 
con le esigenze del PaeM». 
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